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Introduzione

Per comprendere il disagio infantile e il suo significato nella nostra epoca, si può 
riflettere su quanto lo stile di vita e l’educazione del bambino siano cambiati negli 
ultimi trent’anni a causa delle modificazioni subite dalla struttura familiare e sociale. 
I bambini di oggi sono immersi in una moltitudine di riferimenti relazionali: non 
solo i genitori, ma i nonni, gli insegnanti, i membri di eventuali ricomposizioni del 
nucleo familiare originario, li sottopongono a diverse modalità di comunicare e a 
numerosi messaggi, a volte contraddittori e ambigui, con conseguenze importanti 
sul benessere infantile. Dagli anni duemila in poi, i bambini sono stati definiti nativi 
digitali, volendo sottolineare la loro diversa modalità di essere e di comunicare rispet-
to alle generazioni precedenti e, in particolare, ai genitori. È per questo importante 
se non necessario, prendersi cura non soltanto delle dinamiche più propriamente 
intra-personali, ma anche degli elementi interpersonali. Stili di vita incompatibili 
con un pieno adattamento o ancora, un contatto ridotto coi coetanei e pervasivo 
con la virtualità, rendono il bambino vulnerabile. Il benessere psicologico dei piccoli 
infatti, viene associato sia a vari fattori interni al bambino stesso, che può presentare 
maggiori o minori risorse per affrontare la vita (in termini di temperamento, capa-
cità emotive e cognitive), sia a fattori esterni, quali il benessere dei genitori e le cure 
che sono in grado di dare, la qualità dell’ambiente scolastico, interpersonale, sociale 
e culturale. Tra gli aspetti critici presenti nel contesto di vita attuale possiamo sotto-
lineare l’intensa esposizione ai media, la diminuita capacità di prestare attenzione, 
l’aumento dei disturbi connessi all’apprendimento e una tendenza a dipendere dai 
dispositivi tecnologici che i bambini iniziano a manipolare non appena maturano il 
controllo delle mani già a sei mesi di vita. Per distrarli, intrattenerli o per soddisfare 
la loro curiosità, ai più piccoli vengono dati troppo presto cellulare, tablet, iPod, 
dispositivi progettati in modo tale da funzionare con un tocco delle dita che ricalca 
gesti estremamente naturali: indicare, afferrare, scorrere il dito sulla superficie. Non 
dobbiamo stupirci, quindi, che bambini che ancora non padroneggiano il linguag-
gio, siano già in grado di far funzionare il tablet e che poi trovino poco attraente il 
gesto faticoso e complesso della scrittura.

Il nostro millennio è senza dubbio l’epoca della più profonda crisi della relazione 
interpersonale, alla quale sembra rispondere la tecnologia attraverso tutte le nuove 
modalità di relazione (sms, chat, social network). L’amicizia, l’amore e l’apprendi-
mento vanno via via sgretolandosi sotto l’impulso della tecnomediazione. I bambi-
ni, imparano oggi molto presto a manipolare parti di sé nel virtuale attraverso gli 
avatar e i personaggi dei videogiochi, sono abilissimi nel rappresentare emozioni 
ma molto meno nel viverle. Sono molto meno capaci nella relazione face to face, 
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ma molto abili nella relazione tecno-mediata. Sono inoltre in grado di vivere su due 
registri cognitivi e socio-emotivi, quello reale e quello virtuale. Sperimentano ogni 
giorno quello che è noto essere il silenziamento del desiderio: i piccoli di oggi sono 
i bambini i cui desideri vengono soddisfatti prima ancora che li possano manifesta-
re divenendo a lungo andare, incapaci di desiderare. In più una volta adolescenti 
non hanno come riferimento la comunità degli adulti poiché grazie alla tecnologia, 
vivono in comunità tecno-referenziate nelle quali costruiscono autonomamente i 
percorsi del sapere e della conoscenza. Lo stesso genitore moderno subisce il tema 
dell’ambiguità, della fluidità dei ruoli, del narcisismo e del bisogno di emozioni, 
danneggiando profondamente l’essenza della relazione educativa.

Questo libro non vuole limitarsi soltanto a trasmettere nozioni di tipo tecnico, 
ma vuole essere uno stimolo a riflettere. Perché dobbiamo capire che oltre un test, 
un punteggio e una diagnosi, c’è un bambino. Dobbiamo essere consapevoli che la 
cura psicologica dei piccoli ha un ruolo determinante nel guidarli nell’espressione 
delle proprie potenzialità. E soprattutto dobbiamo come adulti, sentirci veramente 
responsabili dell’immagine che tutti i bambini costruiscono di se stessi e del proprio 
futuro attraverso il nostro esempio e la nostra capacità di proteggere la relazione 
educativa che è unica e insostituibile. Perché i bambini sono imitatori grandiosi: 
sforziamoci di dar loro qualcosa di grandioso da imitare.

Buona lettura.




